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DIOCESI DI CARPI 
Ufficio Ricostruzione post Sisma 

 
 

Carpi, 22 GENNAIO 2026 

 

 
 

Oggetto:  SISMA maggio 2012. Mirandola (MO): Oratorio della Madonna della Porta (La Madonnina) 
 Interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, con miglioramento sismico, del patrimonio culturale 

danneggiato dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'Ordinanza 4 del 03/06/2025, Allegato C1.  
 ID intervento: 2496 C.U.P.: J89C12000700002 
 DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE  

 (D. Lgs. 36/2023, Allegato I.7, sezione I, art. 3) 

 
 

ART. 1) SITUAZIONE INIZIALE, OBIETTIVI GENERALI E STRATEGIE PER RAGGIUNGERLI, ESIGENZE 

E BISOGNI DA SODDISFARE, REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE, VINCOLI DI LEGGE, 

FUNZIONI CHE DOVRA’ SVOLGERE L’INTERVENTO. 

 

A. Oggetto dell’incarico 

L’oggetto del presente incarico comprende il rilievo geometrico e storico-critico, il Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica, il progetto Esecutivo architettonico, strutturale e impiantistico, la Direzione dei Lavori generale 

architettonica  strutturale e impiantistica, la redazione della contabilità, il coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione relativi ai lavori di restauro con miglioramento sismico dell’Oratorio della Madonna della 

Porta (La Madonnina) sito in Piazza della Costituente a Mirandola (MO). 

L'immobile è sottoposto a tutela ai sensi del D. Lgs. 42/2004. 

L'intervento è ricompreso all'interno del “Programma delle opere pubbliche e dei beni culturali” redatto dal 

Presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario delegato all'Emergenza Sisma approvato con Dgr 

n°801 del 17/06/2013 e con Decreto del commissario delegato n°513 del 24/06/2013, con il codice intervento 2489 e un 

importo complessivo di 800.000,00 euro, come da Ordinanza del Commissario delegato n°4 del 03/06/2025, Allegato “C”. 

L’intervento beneficia altresì di un cofinanziamento da fondi propri della Diocesi di Modena/Carpi per € 

122.534,07, per un totale di € 922.534,07. 
 

B. Stato di fatto, obiettivi generali e strategie per raggiungerli, esigenze e bisogni da soddisfare, regole e norme 

tecniche da rispettare, vincoli di legge, funzioni che dovrà svolgere l’intervento. 

A seguito del terremoto del 20-29 maggio 2012 l’Oratorio della Madonna della Porta (La Madonnina) ha subito 

danni strutturali e l'intervento di cui al presente documento ha come obiettivo la riparazione dei danni stessi. 

Tale risultato sarà ottenuto mediante un intervento di riparazione con rafforzamento locale, di cui al paragrafo 

8.4.1 delle Norme Tecniche per le Costruzioni 2018, seguendo le modalità operative descritte nell'art. 3 dell'Allegato E 

all'Ordinanza n°4 del 03/06/2025 (di seguito denominato solo “Regolamento”), in particolare nelle parti riguardanti gli 

immobili sottoposti alla tutela del D. Lgs. 42/2004. 

Il progetto deve essere conforme alle direttive tecniche di cui al DPR n°380 del 06/06/2001, nonché alle “Norme 

Tecniche per le Costruzioni” approvate con DM del 17/01/2018, con la Circolare esplicativa approvata in data 27/07/2018, 

e alla “Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri per la valutazione del rischio sismico del patrimonio culturale 

con riferimento alle Norme Tecniche per le costruzioni” (DPCM 09/02/2011) e alla DGR n°1373 del 26/09/2011. 

Dovranno inoltre essere assolti i criteri CAM (Criteri Ambientali Minimi) di cui all'art. 57 del Dlgs 36/2023 e al 

decreto del Ministro della transizione ecologica del 23 giugno 2022 n. 256 e ss.mm.ss., se e in quanto applicabili 

all'intervento in oggetto. L’aggiudicatario dovrà elaborare una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo 

descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; indica gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili 

i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali minimi; dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da 

costruzione in conformità ai criteri ambientali minimi contenuti nel presente documento e indica i mezzi di prova che 

l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 
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ART. 2) LIVELLI PROGETTUALI E LORO COMPONENTI 

Le prestazioni professionali previste per l'espletamento dell'incarico dovranno riguardare quindi il rilievo 

geometrico e storico-critico, il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica ed Esecutiva architettonica e strutturale, il 

Coordinamento per la Sicurezza in fase di Progettazione, Contabilità, la Direzione dei Lavori architettonica e strutturale e 

il Coordinamento per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Gli elaborati richiesti saranno quelli previsti, per i sopra citati livelli progettuali, dalle sezioni II e III dell'All. I.7 

al D.lgs 36/2023 e necessari ai fini dell'ottenimento dell'Autorizzazione ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs. 42/2004 da parte 

della Direzione Regionale dell'Emilia Romagna del Ministero della Cultura (MIC) e del Visto di Congruità Tecnico-

Economica avente valore di Autorizzazione Sismica preventiva rilasciato dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli e 

dalle pratiche edilizie richieste dal comune di Mirandola (come da art. 14 del Regolamento). 

L’affidamento riguarderà pertanto la redazione dei seguenti documenti: 

 

Rilievo geometrico con restituzione grafica per approntare correttamente un adeguato progetto di restauro, comprensivo 

degli aspetti di dettaglio necessari, leggibili in scala adeguata comunque non inferiore a 1:50, compresa la restituzione su 

supporto informatico. 

 

Piano delle indagini da eseguirsi per la conoscenza dello stato dell’immobile, per l’autorizzazione da parte della Direzione 

Regionale dell'Emilia Romagna del Ministero della Cultura (MIC), consistente in una relazione descrittiva e fotografica 

con indicati i punti delle indagini e la descrizione delle stesse. 

 

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (sezione II All. I.7 D. Lgs 36/2023 artt. dal 6 al 19), costituito da: 
Relazione generale (art. 7 All. I.7 D. Lgs 36/2023) 

conforme all'art. 4 del Regolamento, comprendente cioè: 

- relazione storica con descrizione morfologica del bene, indicazioni tipologiche, tecniche e materiche dell'esistente 

(rilievo storico-critico); 

- descrizione ed individuazione del danno sismico (nesso di causalità), eventuale situazione di danno pregressa; 

- documentazione fotografica, di insieme e di dettaglio, degli esterni e e degli interni, con particolare attenzione alle 

parti oggetto di danneggiamenti e delle previsioni progettuali. 

- relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (art. 9) 

- studio di impatto ambientale (art. 10) 

- relazione di sostenibilità dell’opera (art. 11) 

Relazione tecnica (art. 8) 

conforme all'art. 4 del Regolamento, comprendente cioè: 

- indicazioni delle specifiche tecniche dei lavori previsti; 

- calcoli preliminari delle strutture; 

- documentazione fotografica di dettaglio in riferimento agli interventi previsti; 

- piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti (art. 19) 

Stralcio degli strumenti di pianificazione territoriale con indicata la localizzazione dell’intervento (art.12 c.3) 

Piante, sezioni e prospetti dello stato di fatto e di progetto in scala adeguata (art. 12), comprendenti: 

- elaborati grafici del rilievo geometrico-strutturale, con rilievo del danno 

- progetto architettonico (redatto da professionista abilitato di cui al RD 2537/1925) 

- progetto preliminare strutturale come da NTC 2018 

Disciplinare o descrittivo e prestazionale (art. 14) 

Piano di sicurezza e coordinamento del PFTE (art. 15) 

Calcolo sommario dei lavori con computo metrico estimativo di massima (art. 16) e quadro economico (art. 17) 

Cronoprogramma relativo alle fasi complessive di realizzazione dell’opera (art. 18) 

 

Progetto Esecutivo (sezione III All. I.7 D. Lgs 36/2023 artt. dal 22 al 32) 
Relazione generale (art. 23) 

conforme alla nota della Direzione Regionale per i beni Culturali dell'Emilia-Romagna Prot. 14062 del 19/09/2012, 

comprendente cioè: 
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- relazione storica con descrizione morfologica del bene, indicazioni tipologiche, tecniche e materiche dell'esistente; 

- descrizione ed individuazione del danno sismico (nesso di causalità), eventuale situazione di danno pregressa; 

- indicazioni delle specifiche tecniche dei lavori previsti; 

- documentazione fotografica, di insieme e di dettaglio, degli esterni e e degli interni, con particolare attenzione alle 

parti oggetto di danneggiamenti e delle previsioni progettuali. 

Relazioni specialistiche (art. 24) 
per quanto riguarda le strutture devono essere conformi al paragrafo B.2.1 dell'Allegato B alla DGR 1373 del 

26/09/2011 e comprendere: 

- relazione di calcolo come da paragrafo B.2.2 dell'Allegato B alla DGR 1373 

- relazione sui materiali; 

- piano di manutenzione della parte strutturale dell'opera; 

- relazioni specialistiche sui risultati sperimentali; 

- valutazione della sicurezza; 

- documentazione fotografica (se non già in altro elaborato) 

- relazione sui Criteri Ambientali Minimi 

Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, nonché, ove previsti, degli elaborati relativi alla 

mitigazione ambientale, alla compensazione ambientale, al ripristino e al miglioramento ambientale e inoltre dei 

particolari costruttivi (art. 25) 
strutturati come da paragrafo B.2.1 dell'Allegato B alla DGR 1373: 

- elaborati grafici del rilievo geometrico-strutturale, con rilievo del danno 

- progetto architettonico (redatto da professionista abilitato di cui al RD 2537/1925) 

- progetto strutturale 

Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti (art. 26) 
- come da NTC 2018 e disposizioni applicative del DPCM 9/2/2011 

 Piano di manutenzione dell’opera (art. 27) 
Piano di sicurezza e coordinamento (art. 28 redatto come da art. 91, 100 e Allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008) 
Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (redatto come da art. 91 e Allegato XVI del D. Lgs. n. 81/2008) 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone 

l'opera o il lavoro (art. 29) 

Cronoprogramma (art. 30) 
Computo metrico estimativo definitivo e quadro economico (art. 31) 

redatto con riferimento al vigente Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia-Romagna 

approvato con deliberazione della Giunta Regionale n° 2231 del 22/12/2025, e con analisi prezzi per opere non previste 

Elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi (art. 31) 
redatto con riferimento al vigente Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia-Romagna 

approvato con deliberazione della Giunta Regionale n° 2231 del 22/12/2025, e con analisi prezzi per opere non previste 

Schema di contratto e capitolato speciale di appalto (art. 32) 
 

Si precisa in particolare che: 

- I progetti devono essere realizzati in conformità alle prescrizioni dettate dal Responsabile Unico del Progetto dell'Ufficio 

Ricostruzione Post Sisma della Diocesi di Carpi (MO), in relazione al grado di definizione richiesto in funzione della 

tipologia dei lavori. 

- I progettisti dovranno preliminarmente provvedere, mediante sopralluoghi, e/o verifica dello stato di fatto architettonico 

dell’area interessata dalla progettazione. 

- La restituzione grafica delle tavole di progetto architettonico dovrà essere conforme agli standard di catalogazione 

informatica adottati Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Carpi (MO), utilizzando un formato AutoCad (*.dwg). 

- Durante la progettazione e l’esecuzione dei lavori progettati, il professionista dovrà fornire la propria consulenza, per 

l’illustrazione e spiegazione del progetto, in tutte le necessità operative richieste dall'informazione e la gestione dei contatti 

con la comunità parrocchiale e il parroco interessati dall'intervento. 

- L'incarico dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e dei regolamenti statali, regionali 

e locali riguardanti le opere in oggetto, con particolare riferimento alle norme relative alle OO.PP. (D.Lgs. 36/2023 e ss. 

mm. ii.) ed al D.Lgs. n. 81/2008, nonché del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000. 
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ART. 3) FASI DI PROGETTAZIONE, TEMPISTICA. 

Il progettista sarà tenuto a fornire gli elaborati relativi al rilievo geometrico entro e non oltre 90 giorni dalla firma del 

contratto di affidamento. 

Il progettista sarà tenuto a fornire gli elaborati relativi al Progetto Esecutivo entro e non oltre 180 giorni dalla consegna del 

Rilievo geometrico. 

Il progettista sarà tenuto a fornire gli elaborati relativi alle richieste di integrazioni da parte degli entri preposti entro e non 

oltre 90 giorni dalla ricezione della loro comunicazione. 

 

In tutti i casi rimane l'inderogabile obbligo di ottemperare alle scadenze richieste dall'Allegato E dell'Ordinanza 4/2025 e 

s.m.i.. 

 

 

ART. 4) LIMITI FINANZIARI 

Per il calcolo delle competenze tecniche si fa riferimento al Protocollo d'intesa tra il Commissario Delegato e gli Ordini 

Professionali del 22/07/2013 approvato con Decreto n° 928 del 23/09/2013, come integrato e modificato dall'art. 11 

dell'ordinanza 4/2025 all. E. Il costo delle opere dovrà essere il più contenuto possibile, rispettando i limiti degli importi 

complessivi finanziati di seguito riportati: 

 

QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO          
 

LAVORI                     Finanziamento   RER           Privato      Totale 
a) OPERE EDILI       euro          470.000,00    68.000,00     538.000,00 
b) COSTI DELLA SICUREZZA     euro    90.000,00    20.000,00     110.000,00 

A) TOTALE LAVORI      euro          560.000,00   88.000,00     648.000,00 

 

SOMME A DISPOSIZIONE 

c) IVA SU LAVORI (=10% di A))     euro    56.000,00     8.800,00        64.800,00 

d) SPESE TECNICHE (=8,70% di A))     euro            48.720,00     7.656,00        56.376,00 

e) COLLAUDI (=0,6 di A))      euro      3.360,00        528,00          3.888,00   

f) SPESE RUP (=0,7% di A))      euro      3.920,00        616,00          4.536,00 
g) ONERI RIFLESSI (contr. prev. 4% e IVA 22% su d) + e))  euro            13.999,11     2.199,86        16.198,97 

h) ONERI RIFLESSI (contr. prev. 4,25% e IVA 22% su f))   euro              1.065,65        167,46          1.233,11 

i) SPESE PER: 

- GESTIONE TECNICO AMMINISTRATIVA (=1,5% di A))  euro      8.400,00      1.320,00         9.720,00 

- COMMISSIONE DI GARA (=0,5 % di A))    euro      2.800,00         440,00         3.240,00 

- INDAGINI E PRELIEVI (% A) come da ordinanza + IVA 22%)  euro    19.398,00      1.610,40       21.008,40 

- PRESTAZIONI GEOLOGICHE (% A) come ord. + prev. 2% + IVA 22%) euro      8.213,04      1.095,07         9.308,11   

- ULTERIORI PRESTAZIONI TECNICHE 

per Rilievo Geometrico con restituzione grafica e Rilievo Storico-Critico 

 (% A) come da ordinanza + contr. prev. 4% + IVA 22%)   euro    16.263,48      1.708,31        17.971.79 

- IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI    euro    57.860,72      8.392,97        66.253,69 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE    euro  240.000,00    34.534,07      274.534,07 

 

TOTALE QUADRO ECONOMICO     euro         800.000,00   122.534,07     922.534,07 

 

 

ART. 5) NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto contemplato si rinvia alla disciplina generale in materia di progettazione (sezioni II e III dell'All. I.7 al D. 

Lgs 36/2023) e alla convenzione di incarico. 

 

 

 

 
IL RESPONSABILE DEL PROGETTO ….............................................................. 
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(Arch. Mauro Pifferi) 


